ivezia, 


America Meridionale 


GN abbonamenti Je port 
Re sl prondeno par l'natore 


Gli abbonsamenti cominciano sol 


Ciascun foglio esnt. 90 com per Roma ecme per le provincia 


mienica, 14 Novembiè 1875; © 


d'ogni mene 


Un foglio arretrato cent. DO. 


lioma, 13 Novembre 


BOLLETTINO POLITICO 


Lo novelle d'oggi circa lo cose d'O- 


riente non sono tristi. Le truppe turche | 


si ritirarono dal campo di Nisch presso 
la frontera serba, e un dispaccio da Bel- 
grado alla Corrispondenza politica di 
Vianna annuncia che alla sua volta il 
governo serbo ordinò alle truppe sce- 
glionate alla frontiera di far ritorno 


nell'interno del Principato. Il recente | 


decreto, col qu 
Bileci, Gatzoo, Pivi 
sono staccati dall' Erzegovina e forme- 
ranno un dipartimento separato , sotto 
l'amministrazione del governatore greco- 
armeno Kostan Effendi, è una prova ch 
a Costantinopoli si ha veramente inten. 
zione di attuare lo riforme politico.am- 


distretti di Trebigne, 


*ministrative promesse, migliorare la 


sizione dei popeli cristiani dell'impero , 
togliere alla diplomazia pretesti a lagnanze 
@ pressioni continue. 1} pericolo d'un in- 
tervento diretto 6 d'un’ occupazione ar- 
mata delle potenze del Nord ci pare 
quindi molto lontano, e noi amiamo fer 
sull' assicurazione data, al ban- 
chotto del lord mavor, dal signor Di- 
sraeli e dal conte di Reust, che la di- 
plomazia saprà trovare una soluzione 
delle difficoltà attuali compatibile col 
mantenimento della pace e coi voti del- 
l'opinione pubblica. 

Le notizie di Spagna non sono buone. 
È vero che il carlismo è in decrescenza 
@ il numero dei soldati del pretendento 
che c.rcano rifugio sul territorio fra. 
res 0 si presentano all'indulto aumenta 
ogni giorno, ma d'altro canto le cre- 
sceuti pretensioni della Curia romana 
circa la quistione religiosa. paralizzano 
in certo qual modo cotesti successi al 
Nord e suscitano imbarazzi serii al go- 
verno di re Alfonso. Aggiungasi l'affuc- 
condarsi dei partiti politici ostili o non 
henevoli al governo, «li quei partiti ce- 
lebri omai per molta ambizione e poca 
carità di patria. 

Il telegrafo ci ha già parlato della 
riunione numerosa dei costituzionali che 
ebbe luogo il 7 corrente a Madrid. Trò- 
viamo oggi nei giornali spagnuoli il re- 
soconto esteso di questa importante riu- 
nione. Prendendo posto alla presidenza, 
il signor Sagasta comincia dal deplorare 
la mancanza di 37 rappresentanti, tutti 
generali dell'esercito, mancanza dovuta 
un ordine del giorno. 

Poi il sig. Ssgasta deplora in modo 
ancor più significativo l'assenza del ma- 
resciallo Serrano, assenza dovuta anche 
ad intrighi del governo. Ciò non 
impedisce che si proclami il. maresciallo 
capo naturale del partito. Il signor Sa- 
gasta saluta quindi questo grande pi 
tito costi , saluta l'armata per le 


liste, manifesia la sua fiducia nella fine 
della guerra 
chiara che coloro ai quali i costituzio-. 
diedero il potera si sono in seguito 
mostrati ingrati. « 1 nostri avversari, 
dice il sig. Sagasta, cercano delle formole 
governative ch'essi non troveranno. » Ìl 
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APPENDICE 


PLAUTILLA® 
RACCONTO, STORICO 
del secolo Vi dell'Ara romana, 


MAFFAELLO GIOVAGN 


— poi... e poi — disse il fanciullo, 
quando fa libero dall'ampleso della 
rella —e poi... io mi unisco alla madre 
che esce, la guido qui. in casa, Ja faccia 
vistorare, la Jascio riposare, quindi le fo 
mutare le vesti, e in sull'albu la conduco, 
meco fuori della città... e cammina, cam- 
mina, cammina... co ne andiamo lontada 
più che possiamo da Rome... pai trove- 
remo qualche selva dove nasconderci... 
Allora, quando: nostra madre sia. in, si 
curo, quendo sia scoperto l'inganno, a, 

non feranno alevn male... perphé 
logge , qual magistrato, può, essepa 


coprietà : qual 
Ia è quindi ‘pr 
lla proprietà letteraria 


Liubigue © Niksik | 


arrecato col fatto delle. persone delle 
quali deve rispondere, così il Tribunale 
torineso applicando la prima volta que- 
sto. principio riguardo al proprietario 
d'un giornale imputato di un reato di 
stampa, ritenuta la responsabilità penale 
del gerente @ dello scrittore dell'articolo 
incriminato, condannò Îl proprietario 
stesso, come civilmente responsabile, ai 
danni ed allo spese del procedimento. 
Non era meno nuora la seconda mas- 
sima. Con essa la responsabilità. pena 
per uu reato commesso per mezzo d'una 
pubblicazione periodica veniva estosa allo 
stampatore. Il concette giuridico che pre- 
valse fa questo : che lo stampatore non 
può, nè deva ignorare quello che riene 
dato in Iuce nella sua stamperia ; so il 
gioraale contiene un articolo diffamato- 
rio, lo stampatore è complice della dif- 
famazione e come tale dare essere. sog- 
getto a pena; poco cale che sia cono- 
sciato l'autore dello scritto e che l'an- 
; tore stesso @ il gerente sieno condannati. 
: CRETE “ Attuando siffatto concetto, il Tribunale 
| importante del discorso s'eggira sul tema | di Torino aveva condannato lo stampa- 
delle prossime elezioni. Il sig. Sagasta | tore d'un giornale alla pena di tre mesi 
{ espone le difficoltà che presenta la lotta | di carcero, siccome complice d'un resto 
‘ elettorale cogli ayuntamientos esistenti | di diffamaziono, avvegnaché la diffams- 
e in presenza dei provvedimenti presi ' zione era stata fatta per mezzo d'un 
da taluni governatori delle provincie. ' giornale pubblicato nella sta officina. 
La quistione di saporo se Il perilo debba |" Cosi'ara de prevadera, lo due coctanze. 
Prendere) a ne) parte cella elazioni ,. BOA / 1,4 ‘Tri bonala (Ciresionala ‘reuseto de 
potrebbe csere. risolta Il sa dee piedi. 10 lia Corte d'Appello. Questa stette | 


sig. Sagasta biasima la costituzione del 
4845, fatta in odio del liberalismo. 


I costituzionali sono ciò 
| difendono ciò che difend 
| battono la reazieno con gli stessi merti che 
Joro hanno servito per combattere la dema- 
gogia. Essi vogliono la libertà. Essi inten- 
| dono d'essare il partito del governo libe- 
rale nella monarchia ccatituzionalo di Al- 
folso XII. Noi abbiamo una 
| aggiunge 11 signor Ssgesta, quella del 1860, 
| l'anica sta, la sola legalo o in vi 
gore intinto che la guerra lo permette. 
| Quand'anso essa non fosse buona, dovrebbe 
essero applicata. So essa ha doi difetti, in 
esa sonori i mossi per. correggeria sonra 
| bisogno di ricorrere a Cortes c 
| Sa essa ha doi difetti 
sonservandori lo spirito del 
10 di settembre, che oggi più che 
| mai noi proclamiamo. Le repubbliche tro- 
| vano la morte nella domagogi n 
la trovano nella reazione. Lo repub- 
Bliche non possono vivere cho a patto d'es- 
sera conservatrici, 0 
] condizione d'assere-Yberali: 


| Parlando della libertà religiosa, ii 


rio ail tra il sì @ il no: nella questione della 
risponsabilità civilo del 
giornala fu fedolo al 
denza e condannò le nuove teorie del 
Tribunale : fu porò inesorabilo verso lo 
stampatore, ed în questa parto la nuova 


risoluzione. Bisogna nominare una Giunta 
direttrice, Ja quale discuterà e presenterà 
al governo un memoriale contenente le 


rico a wi egli non potrebbe 
sostenere, avendo le mani legato. —1interpretazione dsta all: legge sulla 
Jl signor Sagasta chiuse il suo ci- stampa è ora consacrata dall'autorità di 
scorso esprimendo fiducia nella felicità. una Corta d'Appello. Siccome la que- 
della patri stione non è di puro fatto, ma altresì 
TY <e— di dirito, e riguarda uno dei più alti 
LA LEGGE DELLA STAMPA icati interessi sociali, quale è la 
Fin dallo scorso aprile il nostro cor- libertà della stampa , così è da deside- 
rispondente torinese ci fece conoscere rarsi che il giudicato della Corte d'Ap- 
alcune, massime nuovissime che il Fisco pello non sia l'ultima parola sull'ardua 
di Torino aveva escogitato e il Tri- ed importante questione , ma 
‘ bunale correzionale trovate buone e’ sentenza autorevole della Corte di Cas- 
legali in materia di stampa. Le più no- | sazione. 
tevoli di tali massime erano due e ri- | L'osservazione gravissima 


comunque 


guardavano, l'una la responsabilità civile cho si affaccia alla mente di 
dei proprietari d'un giornale, l'altra Ja è che sono omai 27 anni che 
responsabilità penalo degli stampatori dei la legge sulla stampa è in vigore, e la 


interpretazione che le venne data in 
Torino non è mai caduta in mente a 
nessun altro Fisco o Tribunale in tutta 
Italia. La legge contiene certo alcune 
parti difettoso , e la finzione legale del 
gerente risponsabile non solamente fu 
fatta segno delle giocoso punture della 


giornali stessi. 
In ordine alla prima, il Fisco e il Tri- 
bunale erano venuti nel peregrino con- 
cetto di considerare il direttore, il ge- 
rente, i redattori, e gli scrittori di un 
giornale, come altrettanti commessi del 
proprietario del giornale medesimo © di 
ritenere che tra quelli ed il proprietario commedia, ma incontrò spesso la censura 
correvano gli stessi rapporti dei più sinceri amici della scienza e della 
dice civile nel titolo dei delitti e quasi ; libertà. Ma è da osservarsi che il cor- 
delitti riconosce tra un padrone ed un | reggere i difetti dello leggi è uffizio dei 
domestico, tra un artigiano ed il suo | poteri politici, ma non d'un collegio gio- 
apprendente. È siccome è principio di | diziario composto di tre giudici o di 
diritto civile che ciascuno è obbligato | quattro consiglieri d'appello. Oltrechè la 
mon solo pel danno che cagiona col fatto | legge sarda sulla stampa, con tutti i suoi 
proprio, ma ancora per quello che viene | difetti © colla larga interpretazione che 
| —<————11<q< ——————_———_—_—__—__ 
: sì: crudele da voler punire l'amor filiale | scaltrezza di un giureconsulto e di un 
© da voler infliggere a to la pena a cui | dittatore. Bello è il tuo disegno... avre- | 
| era stata condannata nostra madre?. duto... e sopra ogni altra cosa è pietoso. 
Ta non hai colpe..... tu non fosti con-|Ma è ineseguibile, o mio Tito, è di im- 
dannata..... perciò to debbono rilasciare | possibil attnazione. | 
libera... Passati un po'di giorni, quando |  — Comef.. Perchèf.. I 
il popolo ci avrà dimenticati e non pen- | — E credi tu che io non avessi pen- 
serà più ai fatti nostri... con tutta cau- |ssato a questo espediente?.. È credi tu 
‘tala io torno in città. Dopo arer trovato | che, escogitatolo , ‘io non lo abbia esa- 
‘un luogo di riparo... magari una grotta... { minato sotto tutti gli aspetti 7... ma non 
‘una esterna per la madre nostra; io |'è possibile che riesca, non è possibile. 
torno în città , ti avrerto ben eno del | Deto anche che ci riuscisse di eludere la | 
‘luogo ove abbiamo riparato la madre, |vigilanze di Gneo Quinziano # dsi suoi 
ed'ib poi ritorno a lei..... In allora ci | carcerieri, dato che la madre potesse 
invii con gran prudenza quel che ci può | giungere sana © salva con te fino a casa | 
occorrare..... © intanto ti adopri perchè | nostra, credi tu che vi sarebbe poscia | 
sia riconosciuta l'innocenza di hostra | possibile sfaggire longo il cammino allo 
madre , perchè si scopra il vero colpo- | ricerche dei megistrati?.. In qual patte 
vole dell'urcisiono di quel maledetto, di | del Lazio, della Sabina, dell'Umbria, del 
quell'infame Osco Motilio. Piceno, dell'Etruria potreste rifoggiarvi 
Qui il giovinetto, che aveva dette tutte | per sottrarvi alle indagini del pretore?.. 
queste cose con ardore e con semplicità | Non farebbe egli nota a tutti î Munici: 
ad un tempo, si fermò © guardò la so- | pii, a tutti i profetti la fuga di nostra 
rella, come chiedendole il suo parere | madre?.. A lei vorrebbe. data la caccia 
sullo espediente a lui suggerito dalla sua |‘con tanto zelo, con tanta attività che 
fanciullesca immaginazione. nemmeno, se scorlata ed aiutata da otto 
Plautilla guardò per qualche tempo il {uor ni gagliardi, coraggiosi, rotti alle 
fratollo con occhi piòni di ammnirazibne, | fatiche od ni perigli, essa potrebbe sfug- 
di affetto, di entusiasmo e... di lacrime. |‘gire alle ricerche dei pubblici uflciali 
Poscia lo abbracciò con grandissima No, no, mio povero Tito, tu mon. sai 
’ffusione. ‘quanto siano inesorabili i nostri magi- 
— Oh Amorosissimo garzone , intelli- |strati, tu non conosci tutta Ja potenza 


| stio: 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ebbe finora , pormiso all'Italia di supo- 
rare tutte le terribili crisi. del suo ri- 
sorgimento, e la dinastia e la libertà 
costituzionale poterono con essa fornire 
‘eroico periodo storico che incomincia 
dalla caduta di Novara e giunge sino 
alla venuta dell'imperatore di Germania 
in Italia. Ora che le passioni politiche 
sono calmato ed il furore delle sétte non 
mette più a repentaglio l'esistenza na 
zionale , como si giustificano lo rigide 
interpretazioni non mai vislo pel passato, 
o i nuovi rigori, i quali col lodevole in- 
tanto di colpire più efficacemento gli 
abusi della stampa, recano pericoli alla 
libertà della stampa stessa? 

Sappiamo che nelle nuove interpreta- 
zioni della legge sulla stampa piace a 
taluno di scorgere i segni d'ana profonda 
dottrina giuridica è d'un accorgimento 
politico non mai visto finora, in quanto 
cho si gionse per tal modo' a liberare 
Torino dalla vBrgogna d'una stampa che 

iveva spesso di diffamazione, di vergo- 
gna e di ricatti. 

Ma sappiamo altresi che ciò affermando 
si reca a Torino un oltraggio che esso 
non merita. Quello interpretazioni ucci 


si liberarono da sò dalla stampa diffa 
matrice, nò si ebbe perciò bisogno di 
torturare la leggo sulla stampa. Forse 
che Torino non poteva con eguali mezzi 
ottenere Jo stesso risultato ? Forsechè non 
l’avova già ottenuto? E l'arma che ora 


‘sero un uomo morto. Milano e Genova | 


si applaude, non è essa a doppio taglio? | 


Ad ogni modo le questioni decisa dalle | 


autorità giudiziarie torinesi in materia 
di stampa sono assai gravi, e meritano 
di esser ampiamente trattato @ discusse 
da tutta Ja stampa italiana nell'interesse 
della giustizia © della libera manifesta- 
zione del pensioro. 


————_ ______ 
IL RITIRO DEL PRINCIPE BISMARCK 


La Gazzetta di Magdeburgo, malgrado 
lo replicato smentito, proseguo a parlare del- 
l'eventualità dol ritiro, almeno temporaneo, 
del cancelliaro dell'imperp. 
<V®ha pochissima protabililà, ai sori 
al giornale, cho l'imperatore accetti defi 
tivamento la demissione dol suo primo con- 
sigliore. Si sa ch' egli ritiono impoasibilo 
sostituirlo; però consente a che il cancel- 
ore si astenga por motivi di saluto dagli 
atferi di Stato per qualche tempo. La qui- 
prineipalo rimane sompro ch 
sostituiro temporaneamente il: pri 
quema quistione non si può decidero fa 
mente. Di Manteuffel n 


enti; però si 
dubita se avbbe l'autorità necessaria. L'am- 
hassiatoro todesco a l’arigi, principa H{oben- 
loho, è puro in predicato ma rifiuterebbo si 
caramente. 

< Sì ritiono quinti che per ora resterà 
ttualo capo della cancelleria dell'impero. 


I DISORDINI DI LIEGI 
a Merse pubblica le soguenti infor- 
mazioni circa i disordini accaduti a Liegi 
© annunziatici dal telegrafo : 


11 conilitt. tra soldati o gendarmi, di cui 
fu teatro la nostra città, ebbe luogo nel- 


s——__—___——_ ‘°° 


ho pregato, mi sono prostrata ai 
dei principali senatori degli auguri, dei 
consolari illustri di Roma e mentre 
le mie lacrime caldissime , Je mio preci 
disperate avrebbero intenerito le rocci 
non valsero a piegare nessuno di quegli 
uomini a sentimenti più miti verso Ja 
povera Volcazia ! Tutti sì commovevano, 
tutti si addimostravane addolor: 

tutti, tutti rispondevano; quattro sole pa- 
role: dura legge, ma legge. Non ci re- 
sta più nulla a sperare... povero fi- 
gliuolo, non ci resta più nulla | Stasera, 
domani al più tardi, Quinziano scoprirà 
l'inganno e nostra madte... sarà... sarà... 
sarà strangolata in prigione. 

È Plautilla, ascondendo il: volto fra la. 
mani e. tentennando disperatamento la 
testa, ruppe in dirottissimo pianto: 

E il garzoncello piangeva egli pure 
silenziosamente , sciuparido macchinak 
mente fra il pollico e l'indice della mano 
Ira una bricciola di torta situata sul 
desco, sul quale egli appoggiava il manco 
braccio @' teneva fissi. ed istupiditi gli 
oechi lacrimosi. 

Piansero qualche minuto in tal: guisa. 
Piautilla e Tito, ma allino questi si soosso, 
i asciugò con Ja destra leguancio a con 
voce risoluta disse alla sorella 

— Om... Plautilla sia... pensa da 
ja al tuo bambino... poscia. pensa 


gente erî, Ja piotà filinle e l'inesorabile [della romana repubblica. No, lito, roi | 
*stentura ti han dito l'atonrgimenté è Ja rin ‘Abbiamo più speranza : i 


” 
dilla, madro mostra!... Finché c'e un'bas» 
lume di «paranza, finché Ja: piotosa tua 


i} 


| là davassi, in ari 


| giato. Allora tutti gl 
| chiusero le porto o lo finestro dello loro 


| mereò dell' intorvento 


Le lettera ed | reclami 
Giornale. — Non si 


Nichinmi 6 


cambiamenti 
‘etto eni ni spadisoo 


Dame den Victoiree, M. A 
Pina Lana, Corabill. B 0 
devono essere 

n Juviati franohi alla Diraziona del 
d'indirizzo devono 
n vero asta la fuzia in corso 


EEC EEA 
MA Pg demi 


doi Protti 12, ppi 


Prezzo cent. BO ogni lives. -— Pogamento anticipate, 


La inserzioni. 


l’oscasione dell’ applicazione della nuora 
leggo sopra 

congedo illimitato erano stati convoeati 
mattina, 40, nolla corto della osserma della 
gondarmo 

easero pamati in rivista 
loro presenza como il b 
offotti militari. La qualo rivista, ordinata 
dalla nuova logge, si faceva allora per la 
prima volta. 

Di bcon mattino frequenti brigato di mi- 
liti in divisa militaro passavano cantando 
per lo vie della nostra città e si dirigevano 
varso il sobborgo S. Leonardo. Alle 9 ant., ora 
dolla rivista, da 16 a 17 mila si trovaron 
niti nol sobborgo, dirimpatto alla casorma. 
La corto della caserma non poteva conte- 
nere un numero tanto considerevole di uo- 
mini; la più parte dovetto restare fuori. 

Allo 9 in punto il luogotenente della geo- 
darmeria, incaricato di faro l'appello 
militi, incomineiò il suo lavoro, L'appello 
doveva eseguirsi por reggimento. Ora gli 
‘vuomint‘delle vario armi © doi vari reggi- 
erano sparsi qua e là e insieme con- 
fusi. Si capisco che in tanta confusione l'ap- 
pello non si potesse faro rapidamento. D'al- 
tra parte il tempo era brutto ; la pioggia 
cadeva a torsenti ; questi poveri militi, 
pantaloni di tela, erano bagnati fino alle 
ossa; molti, aspettando la loro volta, si 
rano spsrsi nei caîfà vicini, abbandonandosi 
per riscaldarsi, a copiose libazioni. 

Tosto scoppiò un violento tumulto nella 
corto stessa della casorma; erano militi che, 
già presi dai liquori, litigavano fra loro. È 
venti gondarmi Incaricati di mantenere l'or- 
dino videro di essere impari al bisogno; il 
luogotonente di gendarmeria, insultato ogli 
atasso da una schiera di militi, posa ter- 


| mino alla sua operaziono. 
| 


1 militi, parto colla persuasione 0 parto 
colla forza, furono obbi sgombrare il 
cortile. Ma la piazza davanti continuava ad 


| essoro occupata da essi; malgrado della piog- 


gia quegli uomini porsistovano a rimanore 
minacciosa, fischiando 6 
gridando. I vetri della caserma di 
darmi forono spezzati © rot 

sate. Un casino da gi 


dis 
ccheg- 
‘ati dei sobborghi 


caso; una folla enorme (in quel quartiere 
vi è moltissima popolazione opera 
da ogri parto. 

I gendarmi, aesaliti nolla loro caserma, 
docisaro di uscirne @ di reapingore i militi 
colla forza. Si fanno avanti, i fucili carichi 
© baionetta in canna. Sono salutati con una 
tempesta di pietre © tre di loro rimasgono 
feriti, sehbano leggermente. I gendarmi ti- 
rarono qualcho colpo di fucilo in aria. per 
ispaventaro quegli vomini 6 li misero in 
foga procipitosa. Ma dopo qualche passo i 
militi lio i gendarmi a 
pietro e questi ebbero l'infolioe 
faro fuoco. Un abitanto del sob- 
borgo San Leonardo, che era corso Jà onde 
cercarvi suo figlio © suo genero, i quali 
trovavansi tra i militi , cadlo mortalmente 
colpito da tro pallo; parecchie altre ‘per- 
sone, ci si assicura, furono dol pari'ferito, 
ma non gravemente, 

Dopo questa scarica i gendarmi ai ritira- 
rono, seguiti sompro dai militi, che furono 
più volto sul punto di fare loro qualche 
brutto scherzo. 

Il commrissario di polizia del quartiere 
del Nord cercò di calmare i militi o mendò 
intanto a chiedere soccorso al corpo dei 
pompieri municipali. Poi lo truppe, avver- 
tito del pericolo, accorsero sopra il luogo 
dol tumulto, sebbene un po' troppo tardi. 

lo truppe @ della 
pioggia spaventevole che cadeva giù dal 
cielo, il sobborgo o tutte lo vio circostanti 


frode non sia scoperta, il tuo amore al 
carcere della plebe ti appella. 

— Si... Tito... bene dici... adesso non 
è tempo di pianto... par le lacrime ci 
restano forse molti anni... ora all'opre. 
all’opre alle, quali il. dovere ci chiama. 

E, surta d'improvviso, corse nella ca- 
mora, da letto e dopo un istante ne 
tornò recando. {ra le proprie braccia il 
suo biondo pazgglato 

Si assiso Plautilia presso il desco e si 
apparecchiava. @ somministrare ‘il'letto 
1 syo bambino, quando, alla luce della 
lampadetta' cho una, delle popolano avova 
accesa prima di uscire di Il, vido il pal- 
lore mortale ond’era ricoperto îl'visetto 
del suo ch'ella crodova addot- 
mentato @ che lavec pareva morto. 

Un grido lungo, straziante, torribile, 
uscito dallo suo viscere di madro, emise 
Piautilla lovatasi con ansia ‘indici= 
bilo, si avvicinò al lume, e, con lo pu 
pille Vilatate per torròro, sostenendo fra 
Te fraccia il Agliuootto; no estinin3 me» 
glio le fattezze. 

— Oh somiao Giove!... oh divina Giu- 
none!... — gridò con voco angosciosis- 
sîiha la sventuratà madro, rimirando Ja 
sembianza scompusta © livida del figlio 
suo. — 0h Kinilio mio!... oh mio san- 
i viscora mie... viscere mio a- 
+. Ol mio dilelto, non morire? 
unico mio conforid!!. - 
miéa consolazione mia!... non tasclarmit 
sola, derel 


la sirmoa del gerente Li 2 50/la linea. 


| furone 

dai mi 
Fu immodiatamento ordinata un'inchiesta 

sopra questi fatti, la quale già diodo luogo 
patocchi arresti. 


—____—__— 
| LA QUISTIONE D'ORIENTE 


| La UW'iener Abendpost pubblica il se- 
| guente comunicato ufficioso relativamente 
| alle voci inquietanti difuse in questi 
| giorni: 


Da qualche tempo i giornali interni ed 

ri sono pieni di notizio cho inquistano 
l'opinione pubblica ed i circoli commerciali 
in modo inaspettato. Por. totale ignoranza 
| dello condizioni , talvolta coll'iutenzione di 
turbaro l'accordo dello tro potenze. ovvero 
anche allo seopo di deprimero i corsì dei 
valori, si diodo at un'udiozza che l'amba- 
soiatoro russo a Costantinopoii ebbe presso 
8. M. il sultano ed ina visita al granvisir, 
l’importanza di avvenimenti che dovrebbero 
assumere un aspetto minaccioso por la pace 
d'Europa. 

DI fronte a tali asserzioni sarà opportuto 
dichiarare, in seguito a porfetta cognizione 
dello stato dello cose, cho dal principio 
dell'azione in Oriento, nò la Russia, nè 
l'Austria-Unghoria, nò il genoralo Ignatietf 
nò il generale Zichy od il barone \V'arther, 
sia presso il rultàno che preso il granvisir, 
non fecaro neppure un passo che non cor- 
risponda alle istruzioni stabilito in comune 
0 non avesso anche l'adesione © l'appoggio 
dogli altri gabinetti 


ntamonta agombrato dalla folle e 


| Sarivono dai confini bosniaco-croati 
| alla Politische Correspondenz: 


| | Malgrado lo numerose sconfitta sofferte 
dalle bando d'insorti bosniaci nello ultime 
teltimaze, gli agitatori non sembrano essere 
abbastanza atterriti o non lasciano pace ai 
della Bosnia. Circolano nuovamente 
intera provincia dei proclami che ee- 
citano a prendoro lo armi. Non v'ha però 
molta tendonza a prestare ascolto a questi 
ecoitamenti. Inoltre v'ha assoluta deflcianza 
di armi o munizioni, stante la rigorosa sor- 
voglianza ai confini austriaci. Quanto que= 
sta sia sov.ra, lo dimostra il caso del capo 
ogl' insorti Uselac. Quest'ultimo ai recò 
poco tempo fa oltro il confine in Austria, 
Colà effettuò degli acquisti, taluno centinaia 
di polvere, 10,000 cartuecio , piombo , ua 
| corto numero di fucili a retrocarica 0 re- 
! volvers. Allorchò volla trasportare. questi 
oggetti in Bosnia, venno trattenuto al c 
fino austriaco @ gli venno sequestrata 
tera provvigione di guorra da lui comprata, 
Uselas venne riposto in libertà dopo aleune 
ore e ritornò allo sue bano. 


—_—__________ 
LA VALLE D'AOS 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Chitillon, 8 novembre 1575 
Vi aerivo del centro della più pittoresca 
fca la nostro valli, all'ombra dei più n 
perbi colossi di rocsia o di ghiscclo che 
yantino la Alpi nostro, dalla favorifa di 
Casa Savoia, dalla Valle d'Aosta. E la mia 
vooo, fatta forta dall'imponentissima natura 
cho ini circonda, animata dalla bellezza del 
sito ed inspirata nello antiche memorie che 
getto forma di acquodotti , di anfit 
torri e di castella che tuttora alzano al cialo 
| lo loro mura diroccate, dorrebbs scoppiare 
a un catito di gioia di ammirazione, ed 
invaso il mio canto è ca 
quanto quello di Goromia 
| vino del. tempo passato che io piango, ma 
‘sul rainarai del tempo presente. 
| 


E, così dicendo, Plantilla si stringera 
al seno il figliuolo, e, come pazza, come 
in delirio, lo baciava affannosamente e 
| gli soffiava sulle pallide labbruzze tutto 

‘alito del suo amore materno, e procu- 
rava di scaldario... @ lo bagnava con le 
suo lacrime 

‘Tito intanto, agitato ed esterrefatto per 
quela nuora ed inattesa, sventura, an- 
dava a zonzo per la camera, or da un 
lato or dall'altro, come ia cerca di so0- 
corso @ sanza sapere qual che facesse 0 
volesse, e diceva con rotte parole : 

— Non disporarti, Plautilla... non sarà 
perché... anzi... vedi... sarà uno 
ito di 


questi giorni il povero 
bambiao!.., Non non sarà 
nulla, non. sarà,.. credi a me... faccia- 
moci coraggio, 

— Ma che coraggio!.. «ma che co- 


raggio !... Cho wi vai tu dicendo”. Non 
lo vedit,. non lo; vedi... ll mio Emilio 
muore. il. mio, tesoro è morto forse — 


dicava singultando e Jagrimando, e fa- 
vellando con ironche parole © smanio- 
somanto la povera donna — 6 tu mi 
parli di coraggio?.. Ma i fulmini di 
Giovo non hanno dunque altro segno da 
colpiro che, questa casut..' Non "erano 
Baslanti le sventure nostre?.. Non erano 
bastanti?.. Anche il fglivolotto miò avrò 
dunque da perdero?.. Oh Emilio!.. Oh 
Emilio!.. Oh anima dell'aniizia mia!.. 


Chi non ha Îetto la glorie di questa valle, 
ricchissima o stupenda ? Chi non ba intero ad 
esaltare 1 pittoreschi spettacoli che ad'ogni 
tratto si presentano al curioso viaggiatore e 
olie punto non hanno da invidiare a quelli 
tanto decauiati della vioina Svizsora Y 
Quando la stagione è propizia s'affllano 
quivi i touristee che Socrino a ceto 
laro ed a soggiogare i gl sto 
dal Rom, la piraaito aftcioata del Cor 
vino ed ‘il colomo del Bianco; i valetudi- 
nari cho cercano la saluto i vi, 
fresche © Lalssmiche e nello a04ue salutari. 
jncout, di Courmayeur o al Pré Saint- 
gli atorici egli antiquarii che ri 
vaogano antiche memorie attorno allo rovino 
dei tempi romani e del medio-evo; il geo- 
il mineralogo, il botaniso che in ogni 
angolo della Valle d'Aosta trovano tesori da 
saziaro Ja loro brama di scienza. E tatti, 
alpinisti, valetudinari, storioi e ssienziati 


forse che ora soltanto i nostri 


roai è lo nostro bellezze albiano distato 
tanto entusiasmo e tauta ammirazione? 

Uh no, ché la Vallo d'Aosta ha una sto- 
ria ed una storia ben gloriosa per l'Italia 
nostra. Gli antichi romani la trovarono in 


è la seminarono di monumenti e la dota- 
rono di una strada, opera gigantesca, che 
tutta la percorreva è ad Aosta si biforcava 


da una perte verso lo Ali Grijo o dall'al- 
tra verso le Api Pennine, © ne ferero pro- 
sper.re l'agricsitu‘a 0 coltivarono le ric- 


no minlera di ramo e di ferre È 
Vennero poi i tempi nuvolosi, l'epoca di 
forro del medio-evo, cd ai bei giorni suc- 
cessaro Luio notti ed i canti di giola spa- 
rirono per dar 
tone. Ma quello son fu che il duro passage 
da bella a miglior sorto, ed allorguando, 
snca di ‘essere sbattuta ‘da avvorsi venti, 
dissanguata dall'iuvasione dei Lombardi 6 
non contenta del dominio dei Borgognoni si 
rifugiò, ‘ne'l'amo 4024; sotto Ja- protezione 
del conte di Moriaua Umberto I, potà ripo- 
saro allino e dirsi felice. l’rivilegi di ogni 
genere le furono concessi dal conte Tom- 
vato, dal conte Ajmone, da tatti i principi 
di Cata Savoia e si rese potonte, libera 0 
rirotetsa. LÈ ben sopova dimostrare coll'opera 
è col sanguo la riconossetza sua © la aua 
dovoziono verso i s>vrani che la pred 
vano; e l quanto pagino gloriose se- 
guiù per Anche ultimamente 
nelle patrie quali 
all'Italta l'impertereita brigata i 
reggimento che, con ben sentito orgoglio 
ama ancora sentirsi nomare: Usfa la reja? 
Questa doveva essere la 


aztichi pastori ; 0 
alcuno producono vari nattari, 
lo sssicuravino un buon prodotto; così 
noci, i cusiagni, lo popolate forcate 
e di larici ; così puro il miele, Je pore, le 
d altri frutti; ma sopratutto 
© uumeross miniore di man 
neso, ferro, rame, argerto el oro, e la forza 
immane dello acque de'suoi torrenti, potevano, 
colle forza dell'industria, ‘arla ricca quanto 
natura ‘a pittoresca © ubariora... 
Ob, un popolo sobrio, semplice, ospitalioro, 
pieno di patriotismo , meritava 
intura di quella che ora non 


donate so tento divagai prima di vo- 
nire all'oggotto che mi spinge potent 
mente a sstivervi, cude Implorare del Pare 
lamento , che pur' doro conoscere ei 
prozzaro le nostre miserie ed i ni 
sogni, un urgento soccorso per Ja 
d'Aosta. Ù 
= La Vallo d'Aosta ha bisogno di una 
ferrovia : senza di essa a nulla varranno i 
suoi. tesori 0 bellezze, od i suoi abi- 
tanti 
tanto sempre francesi per 
liogua , è non potranno mai esser ricono- 
sconti 3) resto dell'Italia , che finora nulla 
ha contribuito al suo benessere moralo @ 
le, ma che sempro da essa richiose 
denaro @ di sangue. 
Questo parole io vorrei che si scolpissero 
nol cuore di tutti i doputati nostri allor= 
quando , fra pochi giorni , si riuniranno a 
discutere sul bilancio dei lavori pubblici e 
troveranno un articolo che accenna a tre 
milioni + mezzo di tiro erogati a vantag- 


E montre cosi diceva, denudato dalle | tante ella sprazzava di vino, andava di-' tu. 
| cendo con voce tremula @ lacrimosa: 


fascie il pargoletto, lo avvolse in una 


penula di grossa lana per scaldarne le | 
piccole membra che erano gelate, @ se- 


dutasi di nuovo e recatosi il corpicino 
del gglinolo sulle ginocchia, con un 
lembo della penula stessa ai dette a stro- 


picciarne con una certa energia amorosa 


@ dlieata' iF-petto o e tempie, bagnando 
4 %un' ternpo fe Jabbra se Je» narici del 
pitzimo ‘ol vino. - 


Tito, Tiginccchiatoti preso: la sorella, 
l'aiutava, per quanto ' sapeva e potera, 


con amorevolezza femminile a richia- 


mare in vita il bambino. 


Plautilla 6 Tito trascorsero cinque mi- 
nùti in tali cure, cinque Lui cinque 
li per quella infelicissima madre, 
secoli pi DE 

unziava rotte parole @ invo- 
RA Gi Dei a volte e a volte li bestem- 
micva © pendeva con ansia indescrivi- 


come pazza © dissennata gemev 


bilo dal pallido volto del suo figliuoletto. 


Alla fine parve che il piccolo ‘Emilio 
riavesso : parro a Plautilla ed a Tito 


Con quale ardore allora, con uale 


materno affetto raddopiò i 


corpicciuolo tando ad 
alitargli sulle labbra, che DE in 


| rose produrrebbe la tanto sospi 


stri bur- | 


nogo allo stridere dello ca- * 


| none Lucina si muoverà 
| si muoverà a compassione di me pove.. 


Jiopresa. 
poi l'asioluta meosssità che 


 sollovaroi dailo stato di iuazion 
perimento in cui ora ci trovismo 
minutamente porre in risalto la 
la molteplicità delle nostro miniero da 
quelle ricchissimo di Cagno che protucono 
un ferro al malleabilo © si prezioso che l'e- 
guale non s'ha in Europa, a quelle di ramo 
che in tutte le vallato secondario e'ad ogni 
punto di esso abbondantemente si trova; 
Vorrei spiogare la rivoluziono benofica che 
frammezzo a tutto questo ricchezzo inopo- 


ma sarel fo sicuro di vedere da voi boni- 
cogliere le mie cordirli parole 
a favoro di una Valle cho non è la patria 
mia, ma cho amo come talo affettuosamente? 

Na chiedo : che foce il gorerno da Cirlo 


Emanuole III in poi, a favor nostro? De- | 


meritammo noi forso del 


furono sempre 


ferrovia, | 


oppina, mentre al 46 ottobre lo stallo in- 
na, 
‘an 


tro bestie sono in déère- 
te ST if poter ho 
Lc Ti SO le 

to dl gualunque maliltia. j 
! — LA Gazzetta ri s 

Nola phmsata settimana il rosso dei 
0 , e la inondazioni dell colli lavori sl tunnel dol Géttardo fé di metri 
ieri rendono inabitabili alcuni rioni. Ha ' 6 80 dalla parte di Gischonen @ di metri 
detto che bisogna uscir dal provrisorio e | 28 40 dalla parte di Airolo; in compleaso 
compilare un bilancio definitivo, È urgente } metri 45 20, oasia in media giornaliera di 
di provvedere a rondero la città salubre, a | moiri Ò 45. 
migliorare lo abitazioni del popolo , a in- 
grandiro la città e a risolvero con prontezza 
le quistioni municipali. 

Egli si è detto indipandonte da qcalsiasi 
partito ; vuole trovare in tutti un concorso 
provrido ed utile, per sottrarre Ja città dal 
fallimento, che è una delle peggiori vor- 
Gogne che possa tocoare ad un'amministra- 
zione. Ha dipinto a colori vivi Ja triste 
soadizione d'an Municipio costretto a ce- 


A 

bordato {grandi p: 
tà cul parade ct 
la popolaziohe diminîisce ho per 


‘abbondanza del 


Eduardo Zesdenyi, nell'occasione della sua 


fiorini por scopi scel 
GERMANIA 


| Sehweînitz, già ambassiatore a Vi 


ona 


primi ad accorrere in soccorso della patri 

sul puato di scegliero Ia nazionalità, re- 
starono fidi, © tali resteranno sempre, ‘alla 
augusta Monarchia di Savoia. 

L'idea dalla furrovia da Ivrea ad Aosta, 
non è poi cosa nuova. Ja ben dieoi anni, 
non si è parlato d'altro, fra noi, rou si è 
rato di più. Gli atudi sono già fatti, o- 
gni cosa dimostrata chiaramente e la sposa 
è pur Lieve, 

Ci dia il governo i mezzi di ottenerla, at 
coltre al far prosperare una ua vallata, al 
farla rivivoro di muova @ frittifera vita 
proourerebls a s° stesso non pochi vantaggi 
anche pel lato strategico. A_ nulla valgono 
qusi forse i nostri valichi alpini, por cui 
passarono Ani! rlomaguo a Napoleone 
alla testa doi loro esoreiti, la nostro natu- 
rali fortezze, la cerchia dello Alpi cho ten. 
nero più volte in rispetto gl'invasori venuti 
a depredare l'italia? 
cosa dovrebbo spingero 
meggiormento il governo sd aiutarci: il 
progetto del compianto ing. Ernesto Stamm 
che, per via sicura @ facile, ci darebbo il 
traforo del Monte Rianco. Un tal progetto, 
di cui per la brevità dello spazio conces: 
somi, non posso parlarvi come vorrei, fu 
dello Stamm stesso spiegato iu duo elabo- 
rati opuscoli, ed incontrò in lrancia, ne! 
Belgio ed in Isvizzera, il favoro di tutti 
coloro she conos:ono l'importanza massima 
di questa nuova via interzazioni 

Il nostro egregio deputato, l'on. comm. 
Carutti, cho rappresenta il coltegio di 
res, svoleo tante volto Ja potento sua pa- 
rola in l’eriamento a favore della desidi 
rata forrovia 0 spiegò una foga ed una 
latenza veramente patriottiche | ma pur 
troppo Ja sua voco nulla finora ci lia otte- 
nuto. Ora però si presenterà ai colleghi 
0 fatto firts dello deliberazioni 
parto dei comuni y 
dete, non gius 
zio, ma gli abitanti della Vallo d'Aoi 
negarla sarebbe crudeltà !... E sicgherà una 
domanda cho il governo non può rifiutarsi 
di accogliero se vuol 
mino ai vostri m cogliendola,, 
gli meriterà Ja riconoscenza di tutti i nostri 
cuori. 

Se a loro può giungere la mia debole 
parola, io prego gli onorevoli depatati ad a- 
acoltare la voce nostra per merzo di quella 
dell'on. Csrutti ed a dare il loro voto 
vantaggio dalla più bolla, della più ricca e 
delia più svonturata fra }o mostro vali 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


un pezzo 
Il nuovo sindaco ha saputo cogliere l'op- 
portunità, ed ha parlato con linguaggio 


franco e reciso; a gravi mali fanno d'uopo 
arditi o radicali rimedi. Dal Capitolli in 


| poi, Napoli non avera sentito una voce au- 


torevole ed elevata che parlasso in nome 


— Oh si... sì, divina Speranza !.... 
tu sei tanto buona e pietosa e non de- 
Inderai Je proci forventissime di una 
povera madre.... E l'om 


oh certo. 


retta. 


il cui stato ecciterebbe ‘pietà nei 
sazgi,.....Non sarà plalo 5che ‘uno seveni- 
lamento... oh si.... Uno svanimenito pro- 
dotto dalla debolezza in cui trovavasi il 
mio povero Emiliuccio.... cui ho dato 
poco latte in tutti questi giorni... Non 
è vero, Tito , che non è che una pro- 
strazione momentanea di forze.... cheun 
‘semplice svenimento ?.... Oh è chiaro. 
è evidente.... Non hai veduto come ha 
mosse le labbruzze?.... Non ti pare che 
un lieve incarnato abbia preso sullo sue 
gote il posto del colore cadavarico. che 
dianzi le ricopriva?... Senti?... sentif.. 
il calore torna nelle sue membra... Oh 
si!.... non mi ingammo..... non mi in- 
il mio Emilinccio ritorna alla 
non è illusione del mio amore 
io lo sento... io lo vada. 


materno... 


tomta Gia- | 


La nostra guistione mu: INGHILTERRA 
Tia Mei 


Un primo 
Fikipicenza xè viso ii stess, ginoohà fa | i 
da ogni parto del Consiglio chiesto cho si 7 ® n 
Fitornaase suila questione dal canone pal ! doro avronno l'assassini 
dario di coneumo. Il ai tacco però non riussi, e Innes venne 


Calentta 


CRONACA DI ROMA 


! restano non solo la città nostra, ma quanti | 


amano l'arte, ssratino domani decise. Il Con- | 
Siglio dovrà discutere la convanzione fatta | zione di i 
dalla Giuta col governo per la cessione ! su) tretten 
del tentro u dei Jocali annessi 

Seri la nostra Corte d'Assiso ha posto no | dello Contore di costato 
ad una causa di parricidio. Nel giorno 1% | 
settembre del 1870 Nicola Grimaldi avendo | 
saputo che il mo figlio Pasqualo avea gui- | 
dato un altro suo figiio a male pratiche, 
armò di ua bastono e porcossa l'imprudenta 


onto sarale, ch'abhe Juogo 


istigatore parucchie volte. Il figlio porcosso ' gi Porto i ministri dei Paosi Ias 
rospi: e quando il padre wiso Tur: parocchi addetti a 

tello, armò che lui, e feri estere. V'i notammo pure il comm. 
leggermente » Lì genitore filo #i presidente del Consiglio di Stio; il pre 


lanciò sul figlio foriture che si posa sullo 
difese. Segui tra i duo foroci una brove 
lotta. Il Siglio fu ferito al petto, il padre 
fu ricambio riportò tro ferite cho lo fecero 
cader morto, 


co: 
rettiere. Qui 


tunque il numero deile 


i quali molti senatori, deputati 
cousigliori municipali. 


Il tratteni 
L'infaticabile prof. Fiorantino dopo molte ‘è ji siadaco 


ed accurato Ficersho ha scoparto l'autore di _° L rs pprosn 
un pooma ma-osaritto cho si con ercio erano quasi tutti pres«nti, od il cor 

Ribliotesa della Miserra di Roma, 0 che ment. Guam cotti presenti, ol il com 
finora era stato attribuito al Pontano. 11 
tolo del manoserizto è il s guenti 
Toriani Poutani, De Laudibus Pandutphi 
Malatesta, Poema nuaquam editum in XI 
distributum bibros. L'autoro di ess) non fu 
il Pontano, ma il Basinio nato a Parma 
nol 1425, e cho foco i suoi studi 
sotto la guida di Vittorino d 


to ieri ai lavori 


i di casa. 


turi feoo gli on 


mercio di Roma s'intri 


Speravamo che d 
disgrazie avvenuto nella fabbricazion 
palazzo del ministero dello finanze, 
noi 


A Giscbenen i lavori furono ritardati per 


nomina ad ispettore. generale, donò 20,000 


| dete la gestione del dario consumo — il ‘ambasciatore principe Reuss si rechorà 
solo suo cespì sieura im- | quanto prima a Pietroburgo per presoatare 
portanza — al governo, | lo suo Jottere di richiamo. Non è stato de. 


nali indicano como tale il genorale di 


inseguono gli assassini di Biréli, attac ò ji 
mbre i malesi non jungi' dal posto 
he questo at- 


Nello Ultime Notizie del'a scconda edi- 
sara abbiamo detto duo parlo | 


| Musei Capitolini in onore dei rappresantanti | 


. Gadda, 0 molti signori 0 signore fo- 


questo dignità rilevasi che al 1° novembre'si avevano 80 morirono 52 parsona, delle | voi trovereto cori chi fucoia 
ira PETRONE cda pensio Ialia one © | quali 17 ‘nos avevano residenza la Roma, è Aaron di tttà Ta nsione nel pui sto 
Il doca Di Salvo ha fra i 118 morti a domicilio 9 arano di pas- pini, nel quali il commercio. nazionale 
m del cio Totto eranò 120 ed i pascoli 10. Anche lo Saegio per la 'aiità. destinato a prendere un sempre ‘erescanta 
rione, di er Quindi 


, otro ri mi- 
l'ambasciatore di 

+ barone De Keudell, il ministro | 
| dal Giappone colla sua signora, il ministro | mupto in articoli specialità di Vienna, como 


gnora fesj» piuttosto scarso, vi era iu com- 
penso un numero grandissimo di sigacri, fra 
nto durò fino alla mezzanotto 
nti dello Gamers di com- 


, presidente, il cav. Spada 
Itri mombri della Camera di com-' dà lettura della sogu 


0 la alatistica delle 


da 
lcuni giorni indistro, non dovessimo 


{e —_— ni a riferire anche oggi una nuova 
[NOTIZIE ESTERE demi taten ri ct ctrair di 
ol Ge l'qule ni peo sragiott 


| riuicà ora stato subito trasportato, 
Le elezioni dell'Accademia franceso per 
la surrogazione dei sigoori Remusat a © 
zot avranno luogo il {5 dicembre. 
— La Liberté assicura cho non sarà con- 
servato l'ufficio di sotto-sogretario di Stato 
| al ministero della giastizia. 
| — È di passaggio por Parigi l'ox-mini- 
{mro di Spagua presso lo forti del Nord, 
| M. C. Del Mazo, 


continua a fare piuttosto numerosi in qu 
sti giorni di persone senza domicilio 
apatto, ieri sera un 


foglio contenente duecento lire 
Ma il derubato se ne avvido e incomin: 


imissione dall'ufficio 

| di profetto dell'Alta Garonna in causa di 

| attriti col rappresentante del Comitato cen- 
uito a Parigi per la distribuzione 

sussidi agli inondati.. 

—;Goutinuamo nello diocosi lo questua 

por l'isituzione dolle Univ 

| SVIZZERA 

| 1 giornali Svizz ino che dal.60* 


bollettino del dipartimento dell'intermo sullo 
+ stato sanitario del bestiame nolia Svizzera 


wnarono alle guardie. 
Il mariuolo aveva gel 
tafoglio che fu raocolto dalle guardie. 


te ne sei persuaso... è così. 
nza dubbio... sfido io!... è una 
la vedrebbe anche un cieco.., vino pargoletto... quanto ti amo. 
Egli rivive... lo vedi?.... ha aperto gli tiamo!. 
occhietti.....Oh egli rivive... il mio ado- qui, sul mio seno. 
rato figliuolo. nutrimento... qui... sul mio seno. 


sventura. 


— © divina e onnipotente Regina del- 
l'Olimpo, a te giuro qui prostrata , che 
se tu hai pietà di me, se mi serbi in 
vita questo povero figlioletto, povera e 
infelicissima come io sono, io ti immo 
lerò una candida giovenca nel tuo tem- 
pio all'Esquilino.... Oh. abbi pietà di m 
abbi pietà di me, potentissima Dea. 

E, surta nuovamente , continuò nelle ' 
sue cure attorno al bambino, che ben 
presto si riabhe difflti, b apri gli occhi, 
@ cominciò a respirare regolarmente e 
ad emettere qualche vagito. 

Alora quella poveretta parve divenuta : 
pazza addirittura. Emise dapprima grida | dre... ma non vi andrò se q 

ora cal- | sta col mio Emiliuccio un'altra madre, 
inigendo al seno | Yanne. 
+ il figliuolo , ora coprendozo il volto di | stra vicina Aquini 

Î girando, come ' piccino dormi 
| Siamnnata, per Ja camera ed esclamando : | retta a vegliaro il mio Enillo... e a 
7 7.00 grazie... grazio ti sian rese, o | porgergli il latte, ovo egli ne abbisogni.. 
Hirina Giunone... grazio sian rese a voi | Vado subito @ subito ne torno con sea 

N i vive... | — rispose il giovinetto : ed uscì 

+-+ Obljo | dalla camera oro Plautilia rimase 
A 


© pregala, se il suo 


_—_— ——_—+@ 
ogni altro mio dolore... ogni altra mia | 
Oh mio diletto, oh mio di- 
come 
tu sei mio... tu vivrai... qui... 
a succhiare il vital 


— Si certa che io ne andrò alla ma- 
non re- 


vanne, o buon Tito, dalla no- 


a venirne qui. per un'o- 


Non ostante gli arresti che la quesura ‘apri 


o: 
riuolo avvicinatosi ad Congresso. 
» un proto fraucsse che passeggiava por la 
via del Coro gli tolse di tasca un porta- 
| nel processo verbale della presento adu- 


ciò a gridare al ladro, il quale now ostante 
ghe gi fosse messo a precipitcsa fuga, fu | chilometri fino a l'ontebba , non manchi il 
raggiunto da alcuni cittadini che lo congs- | nostro governo di 


to a torra il por 


| a tarda sera. 
ciso. Si attondono rinforzi da Hong-Kong ei 


ut: 


144 dofanti, ‘alla media annua | che sarà inserita nel processo verbale. 

di 20 mille abitanti della po- | | L'ordino del giorno reca. la duca 

polazione stabili. dol tema lè tariffa ferrovi, 
La ‘media fifa mortalità ia alcuno città a 


Villa-Pernico dà lettura, in nome della 
Sezione tersa, della Relazione su questo 
la qualosi ehiulo collo seguenti proc 


princifali del'imondo è la seguente: 
Napoli 27,0, ‘orino 18,2, Bologna 28,5, 

Londra 23,7, Parigi 23,8, Now-York 20,4, 

Berlino 20,4, Filadelfia 21,1, Bombay 23,9, 

Vienna 24,7, Buda-Pest 35,1, Brussolie 17,9, 

Monaco 35, Praga 27,8, Gristiania 29,8. 

1o Eb canne prevalenti delle morti son siate | di Genova; 

o seguenti: < Conferma quei voti , chiodondo al 
(icaro atermittonte perniciom 41 -ti-|verno di raddoppiare gli torsi parchi Da 

foidoa 0, d'amorbimento 7, febbri eruttive, | soddisfatti. » 

apoplemie diverso 7, entero peri Specialmento poi racoor tor 

nile 27, tubercolosi 17, mala/se orgeniche | vede. ei rela ra 

6, pleuro pneumonito 13, sclampsia 8, ma- 

rasmo 4, eco. 


torno aieno stabilite ia. modo da tutolar 
gl'intereisi del commateio italiano; 11°" 

<2° Cha soll" applicazione dello taritta di 
servizio cumulativo ini 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di ‘12 novembre ASTG. 
ll Barometro è ridotto a 0* e al siare, L'al» 
terza della stazione è di 4,m@5: 
Barometro a mbziodì = 750.7 
Termometro Centigrado 
Massimo = 168 — Minimo = 107 
Umidità media del giorno 
Relativa = 00 — Assoluta 8,10 
Vento dominante. da Ovost:Sud-0%6st a Nord 


tico 
lo 


francesi; ammettendo pure, quando nos ai 
riesca ad ottenere migliori condizioni, che 
il supplemento di prezzo. si paghi in me 
gione della toialità del percorso non eftt: 


Stato del cielo. Sempre volato e nebbioso nel 
giorno, xi rischiara La sora Nossiio di 
si della S zi 

LOTTO Hivai. 


uirazione' del 15 nocombre/{5TE SS Passa al tema concorneata i lavori dl 
Roma IT-82— 51-40 


parola , 0 Ja proposta 
rovata sunza omerva» 


Ea n seguente: proposti: 
(Comunicato) x D Sezione terza riconosso la nocrssità 
4 cho il governo provveda, y 
Domani, {4, avrà Juoge l'esposizione, e | ©l9 il governo pi some no ha l'ob- 
lunedi, 15 corr; l'apertura del'aioro ms: | 3USO, più largamente. to non fa fact: 
Peli nora allo sposo doi porti, 
Lied iadisponsatilo di benessero generale ; gi: 
Questo nuovo magazzino è fornito riosa- | dios le tasso supplementari , di cui è ‘og. 


golto l'ottavo quesiti 
ralo ai traffici ed all'indu 


—_—_—_——_____ 
IV° CONGRESSO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
Asseniblca genorale del 13 novembre 48TG 
Presidenza ilel comm: Guerriti, preò. 


La soluta è aperta a oro 9 45. 
L'avv. Barselotti (sogretario) di.lettura 
del processo verbale dolla tornata preos= 
dente. 
Vatuesi (delegato della Came 


Ellena (dolegato governi 
spiegazioni sullo scopo’ che cbbs il governo 
proponendo questo tema © sull'indola delle 
tasso di cui trattasi, le quali sono provra- 
dimenti senta carattore generale. ‘ll g 
verno continuerà a. provvedera ai }} 
dei: porti ad è.a,sporarei che in avvesina 
lo Stato possa dedicana, maggiori gnew a 
questi lavori. Es, però forse non porrà 
spedito © perfsito, quinvi il 
govetno, imitando l'esempio dell'Inghilterra 
da Udino a Gemona. @ della Francia, YorroLbe intituito le tas 
A voti autorevoli dei tro preco- | supplementari marittime incerte duterai. 
Congresi per la contrazione di questa | nata circostante e in certi determinati x 
linea , utilissima al commercio dell' Italia { ghi, secondo il Biudizio della locali rappre. 
soutanzo @ dietro il loro: consenso. 

Da questo tasso sì potranno ricavare sei 
od otto milioni, 

L'on. delegato governativo, dopo sli» 
considerazioni intorno all'indolo di queste 
tanto, conchiude'eccitando il Congrowo ad 
Approvate la proposta‘ della. Sarione. 

Dopo alcuno osserrazioni ‘dei signori Oli» 
ri è Abbato @° nlcut 
favore della propvstà'del signor Mart 

del signor. Pagliet 
ignor Cacace, jl comm. Ellena, deleyato 
risposta a quest'ultimo, di- 
no ‘infondato le vogi corsa 
all'abbandono dalla, bandiera nazionslu per 
parto doi marinai Îtaliani ; dà suovi achia- 
Fimenti sull'indole delle taaso supplementari 
6 ecditi’ nuovamente il Congfisio 
provare la proposta’ della terza Ss 

Il Congresso approvi 
Sezione terza, rsa 

Pres. invita il cav. Siccardi n riferire in 
nom» della Sezione secgnila ‘sul tema con- 
‘oeraente la.tassa sui contratti. di Bono. 

Siccardi rifarisgo su quel tema (0 cos. 
ghiude, n Lomp dalla. segonda Sezioe co 


ivo) dà aleuno 


di Udine) 
comunieszione : 
pregio di comunicaro al Congresso, 
como t'ebbi l'incomuenza par telegrafo dal 
lonte della Camora di commercio di 
Udine o dal sinisco i quelli città, l'an- 
nunzio della inaugurazione avv 
dol primo tronco della {srrovi 


Ci 


vincia di 
i più vivi riugrazi 


Prego poi l'egregio presidente a conse 
dere che di questo ringraziamento resti nota: 


Ranza, come pure del voto che, proseguen- 
dosi con premura il lavoro per tutti i 68 


faro vii 


quello di Viouna, 
traprotndoro i 
Taty 


per ili facile 
più boevo la‘teto 


la nostra, al pioJe delle Alpi Giulie, 


_———_— n 


goi pensiori e con i terrori che il peri- | bisogno di aiuto per alimentare il ni 
colo corso dal suo nato le avea susci pete dai o fedi Bo paio pre 
e aa Si fittalo delle ti 
i minuti, dopo .Aquinia, preceduta 
a entrava in casa dei figli di Plauto | guitò: 


ho avuta vor 
ho provato pene 
@ terrori da non potersi ridire e che ti 
cho sei tit: pottàl‘féàs*tidovina 
0h di pae be per certo puetà 
del NE ol illo ssa 
dubbio se questo-mio bellissimo pargo- 
Jeito è uscito salvo dal pericolo corso... 
pareva proprio presso a morire, 
buona Aquinia... Oh che schianto che 
ho provato, che schianto! 

Così dicendo Plautilla era sorta in 
piedi o, coperto di beci frenetici il copo 
8 il viso del suo piccino, già tornato 
vispo e rubicondo, lo consegnò alla p.- 
paltaa dicendo! N 

— Porgigli del tuo:latte, mia Aqui- 
nia, dg ono 


pina pptgic ab- | graride'stretta al core 
agua apni aa picogle, 


% valo — ‘on me lo hai 
tto prima d'ora che ti il 
mio latte pel tuo csi 
pure offortò tutti quel soocorzi che da me 
ti potessero derivare!... Perchè dunque 
mi hai taciuto il tuo stato?. Non 
sei amica. 


sogna assolutamente che io esca... quan- 
tanque sia tardi... pèr andare dal nostro 
patrono Publio Celso Albino... che, moes® 
Alla fine è pietà delle nostre tante scir- 
‘| raro, mi ha 


41 tuo affetto,,, | io... io che son madre @ che Jo terrò 
gua fa pia, alia 


sl ora | (Continua) 


fnttro proposte, le quali sono dal Con- 
gresso. ppprovats dopò. brevi. ceseraiini 
del signor. Pepo, a cui risponda l'oi.'rela- 
toro, è del signor Ferreid, che propoug' un 
emendamento accettato dal ral-toro o dal 
Congreso, e del signor Vitali (delegato di 
Pertira) che propotto ‘la'tasia al sesto 
al quale risponde il cav. Ro- 
gato governativo, e di altri 


1 


+ Il Congresso fa voti perchè la legge 
11 giugno 1874 per Ja tassa sui contratti di 
Iiorsa sia modificata nel'soguento: modo: 


i commerciali ; di cui formino oggetto 
di debito dello Stato, delle 


lunque titolo di 
nalo sia estora 
* (È soppresso il sacondo comme). 
«Vanno esclusi dalla tassa i rocspiti di 
cambi 


La tassa pei contratti, a ter- 
nell'articolo. procedente, 

sarà di liro 1, quando ‘il valore nomi 

del titolo eontrattato son eccede li 

quantamila. 

« La tassa aumonterà di una lira per ogni 
ultariora somma di lire'50 mila © frazioni 
di esa. 

Poi vontiati a 


nta” ti la tassa sarà 


somro atipularai col ministero dal pubblico 
mediatore. n 

«1 contratti a contanti potranno cen- 
chiudersi anche direttamente fra i con- 
traenti. 

“ Par l'applicazione della tasna si dovranno 
adoperare foglietti bollati posti in vendita 
dall'amministrazione finanziaria. 

« Essi saranno di due specie. Qualli pei 
contratti fatti direttamente fra i, contrassi 


quali devo rimanera al compratore, l'altra 
al venditore. Eotrambe dorranno ' portare | 
impresso il bollo relativo al valore contrat- | 
tato a tenor dell'aftisolo praveden 


« Pei contratti fatti per mezzo di agonti 
di cambio i foglietti staranno a madre e 
glia ; cinscha foglietto porterà un bollo 
alla metà della taass. In questo caso, 
per compiere un contratto, occorreranno «'u 

letti, le cui madri rimarranno presso 
l'agonto di cambio, e lo figlie saranno con- 


sognato una al compratore è l'altra al von- ' 


ditore. 
« Art. 4. Si elimina il torzo comme. 
« Il comma quarto sarà così moi 
« I contratti noi quali siasi pagat 
tassa inaufficiente, avranno effetto leg: 
mitatamento allo somme corrispondenti alla 


rr. 
5. Contidando che la logge sia mo. 
ja hase ai principil indicati, il C 
esso invita il Governo a provvedere alla 
sun esecuzione con un nuovo regolamento 
iaformato si principii medesimi : a) élimi= 


nando ad ogni modo ‘l'art 12‘ dell'attonle 
regolamento 6 settembre 4874; 8) modifi 
cando l'art. 43 nel suo secondo alinea come 


« Questa comunicazione dovrà es 
seguita al piu tardi entro i tre giorni 
a quello in cui vennero presen- 
to lo dichiarazioni »; c) accogliendo , ri- 
guardo allo: operazioni da farai presso l 


neguo: 


Direzio: o del Debito pubblico, una 
disposiz loga a quolla dell'art. 14 
del regolamento altuale con la seguento ag- 
giunta: « Pei titoli la cui proprietà spet- 


tava al presentatore prima della promulga- 
ziono della legge attuale | bastord*cho lo 
atemso presentatore fis faccia'espiredfa dichia- 
razione. » 


ur 
« Attesochò in Bona e fu 


tassa di registro © bollo esorbitante e 
la indurre i contraenti nd eluderla a 
scapito doll'erar'> o della pubblica mora- 
lità, il Congresso fa voti perchè a tali con: 
aratli sia applisata una sola mitistima tesa 
proporsionale.al valore. = 

Iv. 

« Il Congresso raccomanda al Governo 
che nol redigere lo modificazioni consigliate 
alla leggo ed el regolaîionto de no estéoda 
in modo esplicito l'elliofia sac) 
ioni che hanno' luogo "fari 
ja Borsa , eliminando cori; il: dubbio' che 
loggo garantisc © colpiso@ di’tassa gli 
affari soltanto che hanno luogo entro le 
Borse. » 

Dietro proposta del signor Ferraro, dale- 
gato della Camera di Torino, viene pure 
espresso il voto che, dopo il comma secondo 
dell'art, 4 della legge 


iusorito 


« Poi contratti 
dia 


Pres. La tornata è sospesa per duo ore, 
cioè fino a ore 2 pom. 

La soduta è ripresa a ora? 45, 

Pres. invita il sig. Chiesi (dol 
Camera di Pisa) a riferire sul tema coneer- 
nonte le relazioni annue delle Camere di 
coramersio. 

Chiesi dott. Tito logge una relazione in 
nome della sezione prima sella quale svol- 
gonsi la propesta chegiprodurremo nel se- 
guito del’ rosoconto. 

Barzelotti svolge un so ordino del giorno, 
intorno al quale discorrono i signori Branca, 
Siccardi 0 Pacifico. 

Romanelli (commimsario goveenativo) dà 
aloune indicazioni sullo relazioni annuali 


tre sono 73 lo Camere di commereio, e 
queste cifre dimostrano latilità di richis- 
mar su guesto tema l'attenzione del Con- 
gresso. 

Il delegato governativo cita con lode al- 


nno composti di due, parti, l'una dolle | 


il 4 L'interesse del commercio. e:delle inì 


legge $.luglio 1802; N°,680;, concar 
e s 


] 


Caserta, Virdso, Cunsò ail resoconto 
dtiso annuo dalla Gaara di Genova," 
Dice queste relazioni possono diven- 


sontribuirà la discassione presanto. 


proposto dal sig. Barsalotti. 

Girolami si associa pure alla proposta 
del sig. Barsalotti che gli sembra utile spe- 
olalments sotto l'aspetto dell'aniformità. 

Elena (dologato governativo) erede che 
colla proposta Barseltti si dia un carattere 
di soverthia uniformità alle relazioni 
Questo carattere starebbe. meglio nello sta- 
tistiche triennali o quinquennali. 

L'on. delegato governativo svolgo alcune 
considetazioni intorno all'indole dl 
statistiche tom- 
lo che si fomono 
, alle diffooltà che ta- 
si incontrano per 
Yerlo, perchè l'irterossa ‘privato spingo a 
tacora ciò che l'interesse generale vorrebbe 
si pubblicasse. 

Incagnoli e Alartinengo fanno alcune ost 
i sull'ordine del giorno Barzelotti 
adetando allo idee avolto dal R. dolegato. 
|| Barzelotti modificherebbe il sto ordine 
| del giorno nel senso di render facoltativa e 
torio lo relazioni annue a 
uniformi lo statistiche quing 


iccardi propone un ordine del giorno 
eti si invita il “governa der opera 

icolo della legge 
lezioni wntniv dia modifirato în guisa da dar 


migliori risultamenti di quelli dati fluora. 
Martinenyò corabatte quest ordino del 
| giorno 
Villa-P. parla sull'ordino della di- 


soussione, affermando che pri 
vono discutersì. lo. proposte della Sezione 
prima, sullo quali riferi l'on. Chiesi 

|| Benodini vorrebbe cho le atatistiche fos- 
quiugadanali, © fa delle osservazioni 
| sulla questiona sellerata coll' ord 

!‘ giorno. Barzelotti. 

-Lasagrio fa pure qualche ossorvazione. 
Pr in discnasione le proposi 
prima, sullo quali rifari il sig. 


governativo) dichiara 
chis la accette con riserve 

Il‘governo fari il possibile per soddi- 
ataro ai desiderii dello Camere. 


approvate nei soguenti termini, dopo una 
discussione alla. quale prendono parte pa- 
recchi delegati: 

4. La sezione ravrisa, indispensabile, 
ottenere l'imporiante scopo ilella com) 
zione de ioni prescritta dal 
che il governo procuri alle 
merdio la.( coltà di rit 
tutti gli uffzi governativi, a dutorr 
periodi, lo 
| tivi di 


ine ai modiatori ed 
di cambio di fornire settimanalmonte 
Jero i prezzi correnti di 


fa voti al govorno pero] 
l'esazione delle tassa camerali 
sua iufluonza invitando gli esattori comu- 
nali a riscuoterle , sia ancho comprenden- 
donb la riscossione ppalto del 
imposto, è ciò nei luoghi ore 
non' possono avere esattori speci 
dentto stto hiarazioni fa 
posîto 
pratiche già sv 
8: SÌ fa voti pero 
scopo dell'esattezza delle. Relazioni venga 
Camare conceduto l'uso: dei francobolli 
Stato 0 almeno Joro si accordi ed anche 
ai Comitati dello Camere stesse Ja metà 
della franchigia postale «coniò #‘attua lente 
| data al sindaci in alcuni ‘nppotti’‘bottaab: 
| torità superiori. Med FOA 


duairiò richiedendo che.i% Mini «di Bora, 
jo mercuriali ed ogni altra 
merciale 


cho minori dove hammovi industrie 
merci, invita il governo a volere at- 
tuate sollecitatiite .il.progettsto impiunto 
del'ministro' De\ Vincenzi d'uffigi telegrafici 
di terza ‘olasso' in ‘tutti i capoluoghi di 
intudamento; coll'obbligatorietà del eonocteo 


centi 


nella èpesa per parte dei comuni e provin- 
ie interessato. 


‘anitue. 
Barselotti pronunzia le seguenti parole: 
Sono incaricato dalla pregidenza di par- 

tecipare al Congresso cho i signori fratelli 

Orlando di Livorno così degmam:nte: rap- 

presentati fra nol dsl cav. Orlatdò, invitano! 

tatti i componenti il Congresso ad assistere 

il 40 corrento in Livorno al varamento di 

duo navi costruite in ferro delle quali 

è di proprietà della Società La Trinacria, 

l'altra della Relgia marina militato. 

Credo di farmi interprete del sentimenti 
di tutti, pensando che chi potrà recerai a 
Livorno , lo farà per ammirare ora possa 
giuogere l'attività di questa illustre Casa di 
commercio, ché seppe. in pochi:ansi rag- 
giungero si chiara fama (Seyni d'aderione). 

Pres, Domani si terrà.soduta a opo.11: 

La seduta è sojolta a ore 5. 
> SEE, 


MOTIZIE TEATRALI .ED ARTISTICHE 


lativo alle ro- © 


tutto dee © 


gue relazioni fatte dalle Camere, fra le altre | Ja. calebre. violinista 
quelle di Firenze, Venézia, Napoli, Cagliari, Teia-Ferni, È peer Vezza 


i) 
Angolo Forni, dio violini. gi 


tisti © dei dilettanti ,che, desiderano di 


Ferrero aderisce all' ordino del giorno | 2Pplaudiria. 


————_ 
NoriZIg IntrRNE E Fatti VARI 


Gi serivono da Casale, 11 novembre: 

Martedì;(9) è cominciato il pubbl 
Battimento; della causa contro il fesoriere 
ed il segretario del Monto di pietà e della 
Cassa di (risparmio. 

© tesoriere, cav. Luigi Seresini, od il ne- 
|Gretario, Evasio Briata, sono scousati d'una 

diottrazione continuata della somma di un mi- 
lione e cinquantatrò mila dire. Il-Sorasini 
{ Ba 00 anni ed il Briata 58, 

Come potote immaginare, l'interesse che 
la città nostra prendo a questo dibattimento 
l'% grandissimo. È difficile trovare fra noi 
| gualche fataiglia che; direttamente 
feltamento', non sia intoressata in querta 
causa. Ciò ha n i malagevolo la co- 
"tituzione dol giu: ualo a'impiogò 
‘ quasi Mutta la prima giornata dol dibatti- 
mento. 

Mercoledì si è fatto l'interro, 
acousati o quindi si è passato all'audizio: 
| doi testimoni. 
| [1 testirioni dell 
| fesa 41, olo8: 10 
del Seresini. 


Vi sono inoltra. periti 


doli'accuna è periti della difese. 
Preside la sostiene 
| l'accusa l'avv. siedono al banco 


dolla difesa gli avvocati Bertena, Morini od 

Oggoro 
Non posso eptrare noi particolari del di- 
battimento per non urtare contro quella legge 
di euî tanto a proposito vi sieto occupati. 
Appena mi sarà posibile terrò informati 
di tutto i vostri lettori, trattafidosi di una 
causa della mamima gravità ed importanza. 
Si prevedo che questo dibattimento du- 
fino del corrente mese, 


Pisî harra il seguente fatto avvenuto in 
Pisa 1l'9 corrente : 
In una casa di via, Garibaldi 
Celcenana) dimorava una fami 
di due donne, Mi 


compe» 
ia G. © sua figlia 
Giannina vedova ‘del. fa Comare, Ghignola, 
ala © mairigua di Abigiolina danni 39 
Maria di anni 
con esso conviventi, 

la juco doméatica pare non fosso )' 
gelo tutolsro che presiedeva in quelle Spa- 
Ti, e busso © cattivi trattamenti non ban- 


atriga 
ssecdrbata e tratta fugri di sè, impu- 
gnato un pic-olo coltello da tavola, colpi 
;nallo nel petto la povera Angiolina, 

Glid, firite al cuore, cessava "tosto di vi 
fanti 

Alcuni viciàf sapoto tho si cercavano 
soccorsi porabò l'Angiolina si era. forit 
cosi si diceva, venuti in sospatto avvisaro: 
tosto l'autorità di pubblica sicurezza, ed il 
delegeto AlagnolA, che era di servizio, corse 
| sul posté' con aleube guardie: 

Eutato in casa sì accoriò 


I, vole- 
r erolera che la bambina si ora fo- 


fi 


| ato”dallé due doni 
aiziono dull'autori 
immediatamente. 
|. Intrito il popolo; riunito in umero'con- 
jderovolo davanti a quella casi; ‘rum 
imprecaro contro’la Gli 
ola 3-ma gli agenti di pubblica sicurosza 
adoprando molta - prudenza . poterono .s0t= 
trarla alla furia del popolo, che avrabbe 
| volosiliofl fatta giostizia da sò stesso. 
Moniro o duo socusate venivano condotte 
in carcere, la Misortobrdia trasportava alla 
tinzà mortuaria il, cadavere’ della povera 
vbolsa.: * Ù 
_—_—_—_— -—_____ 
OLLETTARO 
| Gli Idillii di’ Teoerito, volgarizsati ed 


annotati da Giacomo Bertini, dottore in lot- 
tare. Volume primo. — Napoli, tip. Gin- 


NOTIZIE ULTIME 


PROCESSO LUCIANI 
Nell'odierna udienza il gran dram- 
ma giudiziario per l'assassinio di R. 
Sonzogno che si svolse dal 19 otto- 
bre davanti alla Corte d'Assise ebbe 
il suo scioglimento. Dopo il rias- 
sunto del Presidente che durò due 
ore i giurati si ritirarono nella Ca- 
mera delle deliberazioni. per rispon- 
dere:5° quesiti‘ loro proposti dalla 
Corte ‘e' che i fostri' lettori trove- 
ranno pel supplemento annesso a 
questo foglio il quale contiene il re- 
soconto del dibattimento. 


pure. Speriamo ch’essa dia un concerto | 
tare una cosa buona ed utilimima. A ciò | © YOEHia così soddisfare î' voti-degli an 


Uorke, conto 
Pubblico Ministero, 
vorî forzati a vita, alle spese del give 
dizio © risarcimento di danni e in- 
teressi. 

L'udienza fu sciolta dopo le orè 
6 pom. 


Siamo lieti di annunziare che l'onore- 
vole Bonghi, la cui malattia. negli ul- 
timi due giorni, si era un po' aggravata, 
oggi sia assai meglio. 


Ci scrivono da Ancona che la Com- 
issione nominata dalla Camera di con- 
rcio per. proporre un accomodamento 
della vertenza per la tassa polizze, sta 
per ricevere comunicazione delle proposte 
formulate da una Sottocommissione. Le 
proposte tendono ad abolire la tassa po- 
lizze, aumentando lo tasso esercenti. È 
assai probabile che. la Commissione a- 
cetti quelle proposto e che in conformità 
ad esse la Camera compili il suo lavoro 


per il 76. 


Il Congresso dello Camere di commer- 
cio tenne oggi duo sedute pubbl'cho e 
discusse i temi concernenti le tariffe fer- 
roviarie, i lavori dei porti, la pubblica 
mediazione e le relazioni annuali delle 
Camere. Domani il Congresso si adunerà 
in assemblea generale a ore 10 ant. 
discutorà l'ulti 
gazzini genarali. Sceglierà poi la città 
che dovrà esser sede del quinto Con- 
gresso. 


Nel giorno 15 corrente saranno aperti 
all'esercizio i seguenti nuovi tronchi di 
ferrovia : da Carrà a Mondovi , di chi- 
lometri 14; da Udine ad Ospedaletto, di 
chilometri 30; da ‘erontola ‘a Chiusi, 
di chilometri 28 ; da' Cottone” a 
, di chilometri 60; in tutto 132 chi- 
lometri. 


tarza quello da Terontola a Chiusi, il 
allacciando pag. Ia sponda. oceider- 
I lago TrasimenoL-la ferrovia, are: 

centrala ‘loggana, \xjene a dijni 
nvirg di DG chilometri, la distanza. aqeo- 
luta di ferrovia interposta fra Roma @ 
Firenze. Ed in ragione anche maggiore 
della scemata distanza si possono, col 
collegamento. tra ‘'erontola e Chiusi, di- 


e Roma, evitandosi, per tale collegamento 
di percorsere il piano fortemente incli- 
nato fra Terni e Foligno , che. richiedp 
velocità ridotte in confronto dj quelle 
normali, dei {redi di varia natura. 

Imporianza snché maggiore, e che può 
a buon diritto ‘dîrsi riazionale, ha l’aper- 
tura del tronco Cotrone-Calanzaro , per 
la quale l'estrema Calabria e, mercè un 
adeguato servizio marittimo per la breve 
traversala del Faro, la itessa Sicilia orien- 
tale, vengono'ad esser finalmente colle- 
con istrada ferrata continua al ri 
manente d'Italia e alle grandi: vie inter- 
nazionali. 

Sappiamo-che-lo-disposizioni. dell'ora» 
rio, stabilite pel giorno 45 per i viaggi 
fra Roma e Firenze, mantenendo poco 
10 chè ‘invariate lo ore di portenza 
e di arrivo nella stazione di Firenze, 
fapno trarre partito delle, due ore che si 
rigparmiano sullu gura;a dci viaggi gi- 
tuali, per ritardaro;co»graamente Je parc 
tebzo da Roma ojabticiparvi gli atrivi. 
Il| vingolo creato pelle/corso dei trepi 
difettigfra Firenze ve l'Alta Italia {dallo 
corrispondenze coì treni internazionali 
non, avrebbs, consentito una variazione 
‘di qualche importanza nell' orario delle 
sorse diretto fra Firenze e Togino, 
lano e Venezia, le'qualî' tini poi 
mutate. Fra le modificazionichesi avranno 
nelle ore di partenza da: Roma dei treni 
diretti, vogliamo indicare quella del se 
ralo delle 9 30 pom., di cai Ja partenza 
sarà portata alle 10 35, con grande van- 
taggio per l'invio di corrispondenze e 
por la spedizione de giornali. 

L'orario stabilito per la linea del Jo- 
nio alla apertara all'esercizio del tronco 
Cotrone-Catanzaro , irispondle! opportuna- 
mente al proposito e al bisogno di costi- 
tuîro relazioni continue e celeri fra Roma, | 


Napoli e l'Alta Italia da e, 0 
Ai Paggllo > dat pr pai 
) dall'altrà., . ix 
Ma Torino col ditte. 


ant. e da Venezia allo 42 55 pom. giun- 
gendo a Bologna verso le 5 pom. potrà 
allo 525 pom. proseguire immediata- 
mente il viaggio per Ancona e raggiun- 
gere quindi .a Foggia il diretto, per Bari 
in prosecazione dei treni da Napoli 
dalla capitale partiti rispettivamente, da 

Roma alle 10 50 pom. e da Napoli alle 

5:aut, Finalmente da Bari .col.nuovo 

treno postale messo in immediata coîn- : 
cidenza coll'arrivo da Foggia del. treno ; 
anzidetto si arriverà a Reggio allo 10 

ant. Per tal modo dalle città principali 
dell'Alta Talia, dalla captalo o da No-| 
poli a Reggio il viaggio si compirà come 

tegue H 
Da ‘Forino a Reggio chil. 1572 ore 48 20 [ 


Mili «  « 1859 «420 


Dopo due ore di deliberazione i 


Ai cultori della buona musica riuscirà 


gradita Ja notizia ch'è giunta a Roma ' 


di 


giurati emisero verdetto d’assoluzione 
per lo Scarpetti, che venne rilasciato 


« Venezia «1996 e 4515 
illa 1 1 ino | 
< Roma e e 1100 «3510 
< Napoli « . « 900 «29— |, 
< Foggia « «71 «95 | 


Fra questi tronchi ha speciale impor= 


mintire.in durata i viaggi..fra Firenze! cho g 


nialtinò "lle 9-40, da Milano alle ti 40] 


vapore postale da Messina, il quale ne 
parte in collegamento coll’arrivo.;in;tale 
città del treno da. Sìracnsa, Leonforte e 
Catania. Quella ‘corsa da Reggio a Bari, 
di cai la partenza da Reggio è fimata 
allo 4 pom., raggiunge a Bari il diretto 
che prosegue per Feggia e Napoli, dore 
giunge alle 10 di sera e_si allaccia a 
Caserta cel difetto per Roma, che vi 
giungo alle 6 del mattino, Nè manca 
quel treno da Reggio a Bari la prose 
cuzione oltre Foggia per Pescara e quella 
da Pescara per: Bologia col t#o di- 
retto, che giunge in quest'altima stazione 
allo 42 meridiane in corrispondenza coi 
diretti dell'Alta Talia. 

Le altro disposizioni intese più spe- 
cialmento a servire ‘gli scambi locali o 
interprovinciali nell'orario adottato por 
la linea ionica formano un argomento 
| di minor interesso generale, per quanto 

acconciamente stabilite. Stimiamo invece 
opportuno rilevare, come col. riordi: 
mento d’orario che ssi. dovette fare, fu 
disposto, perchè il primo treno del mat- 
tino da Roma a Nagoli parta in imme- 
dita coincidenza coll'arrivo a Roma del 
diretto da Firenze, giungendo poi il trono 
stesso a Napoli (con tale anticipazione, 
da permettere che si effoltpino con ogni 
agio le operazioni di traabofilo delle cor- 
rispondenze sui vapori in partenza per 
la Sicilia, Questi perciò possono antici- 
par la dfartnza | da Napoli, dovendo 
prima di salpare nttender solo l’arrivo 


© le poche' cofrispondenzo che, dirette 
verso l'Isola, sifno partiti da Roma dopo 
il primo treno del mattino. 


corrente. nelle corse dirette su quella: 
linea, lo quali, allacciandosi con quelle 
por dirolto dellavlinsa figure orientale, 
stabiliscono viaggi contijfui dal' Roma 
Torio « !viceversa. ; 

La partenza.da Roma. por Pisa sarà 
portata dalle 8 45 alle 40 10 antimeri: 
diane, ferma restando l'ora attuale 
rivo a Torino, e l'arrivo a Roma: da 
Pisa avrà luogo. allo 2 45 pom. invece 
2 45-pom. come è ra, non 
matando d'altronde l'ora di partenza! da 
Torino. È 


SESIA 

-Riproduciamo, per non essere stata 
pubblicata snella prima edizione del 
foglio procedente, la seguente, notizia. 

L'on. Borighi  negl' intervalli conce: 
sigli dalla sua infermità , attesa , fra le 
altre cose, a dar l'ultima mano ai rego 


versità , i quali in gran parte!già com- 
parrero nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. Oggi stesso, 12, ha licenziato 
'ultiwo di tali. regolamenti, che è. quello 
della Facoltà di giurisprudenza. 
—__—___—___— 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Pest, 12. — Nei primi nove mesi 
dell’ anno ‘corrente le entrate. aumiehta- 
rònò dii 5 6-10 spese, diminuirono-di:f2 
railioni , in confronto dell’epoca @orri« 
spondente del 1874. cal 
Atene, — Gli ex-ministri Viasso- 


cere. 
La Camera dei depatati deciso, secondo 
la proposta dellà Commistione, dî annul- 
laro Te 34 leggi ‘votate ‘nell'ultima ‘sos 
sione con un namero insafficiente di voti. 
Versailles, 12. — Seduta dell'Assem- 
blea nazionale. — Continua la discus- 
gione della Jegge elettorale ed approvansi 
gli articoli? dal/ 45 al 24, respingendo, 
l'emendamento, (il quale proponeva Jai 
gratuità del mandato legislativo. 


P i o and 
sivangli si iterà la leggo wianici-i 
prendi 


La votazione di” Ieri 
grande sensazione. I conservatori accet- 
tano ora un prossimo scioglimento della 
Camera. 
Parigi, 12.;— Un terribile uragano 
impersersò negli ultimi due giorni nel 
centro e nell'ovest della Francia. 
Madrid, 48: ill Diario. dic che 
le Vaticano per accomodare 
la eni religiosa non sono le mi- 
gliori che si potrebbero ottenere. 
Barcellona, 42.. — In seguito. alla 
dispersione della banda di Castelle, 73 
carlisti EIZO mc 
‘sono presentati ori all'indaltto, fra i quali 
{l cabecilla Villa du Prat e sar 
ficiali. 


turche ricevettero l'ordine di lasciare il 
di Nisch. per recarsi nell'interno 


da Belgrado. » 
Costantinopoli, 42, — Il gran. visir 
è Hipiagle ammalato. 
teme che avvengano séri tumalti 
nella Bulgaria. 


Venezia, 43. — Il ha dn 
telegramma dite gong 
< Un corpo di truppî are, 


varcando il territorio austriaco, dan- 
ineggiò i villici di Strinica. Una pattu- 
glia militare e la gondarmeria austri ca, 
accorse in aiuto, vennero respinte con 
fucilate. Dicesi che vi sia qualche. mili- 
tare ucciso. » 
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del diretto Roma-Napoli e i passeggieri ! 
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GIACOMO DINA, Dinarrone. 
Rounazno, Giovanni, Germate. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avvisi d'Asta, N. 824 (V. d.a pag, 


TRIFOLE BIANCHE DI PIEMONTE 


del passe, ordinò egunimente allo truppe 
serbo di ritornare dalla frontiera e con- 


[POGRA] 


Foros iù Carl Alto, 38 — Roma, Vs Gpl Uta Vicario, 19 
Torre, via 29 Rome, Via sgh VI 
angarno Medico, 2 rumso- — Nepoti, (pus) stata 
ato, 


A VAPORE 


NAVIGAZIONE 


fra VENEZIA, RAVENNA, ANSONA, RRINI de 


ENCICLOPEDIA ITALIANA 


fra VNEZIA-THIESTE 


MI GAZZINO 
mu 


a 
Via Frattina, 410, p. p. 
Quosto dl 


| Boero, ore 8 pe 
ta foina scceguzit 
gni Mortes, 


® AlPisob Puig 


per fanolulii 


ambo 1 sera NAPOLI 
#N.329, pp. 
mandasi por l'eleganza © Vuoa 


DIZIONARIO GENERALE pra $ AVENA TRUSTEOE 
en 


DI SCIENZE, LETTERE, ARTI, INDUSTRIE; ECC. | paptr 

atapliata nelle jlurti scientifiche è feenalogiche è nceuratamenio IESTE, 

rivedota. in ogni soa parte secondo i più moderni perferionamenti 
pal PROPRSSORIE 


Gerolamo Boccardo 


Vendita all'ingrosso e dettaglio 
grandiaaiino assortimonto per la preseata stagiino consistento i 
complati per 3 ai 12 0 13 anni di pa 
è Pamsamentagno por lo medesima età. 
dum all'iugloso, scozzeso, ingherene e marinara per piccoli maachietti. 
AÎti d'ultima moda per fanciullo sino ai 13 o 14 anni, come poro giacche, palton, mantello in 


ogni genero, 
Ai 


|fegienza ogni venerdi, orsaa 
Attivo il giorno seguente. 
{Partenza ni 

‘Arrivo ogni 


: ventiquattro] 
i com numerose inci 


0 cuffini da Matentmo, Zenaloni di trapunto 0 di thibat anche ricehimimi. — Per 


otti per dare | piedi. 
camicine, corpettini, fascie, imbracatori ed'infine tutti gli articoli da corredo. 
‘ogni genera in feltro, castoro © velluto; per maschi e femmine, 
Grandissimo assortimento di maguifiche calzo di lnna, ghotte, polsini, mezzi gr 
Ntraerdi rancia, in pollo © castoro di 


Colla: Polvere d'Argento DA VENDERE 
aprano può argentare | Duc macchine a vapore di 15 a 20 cavalli 
ato amet Ietamtame- | una di 8 a 10 cavalli colle lore rispettive caldaie, 
Una macchina-torchio a paste © diversi oggetti 
di meccanismo, ferro vecchio, ecc. 
Indirizzarsi: al Molino a Vapore in Marmorata 
a Roma. 


Della Schiavitù e del Servaggio 
© specialmente 9 
DEI SERVI AGRICOLTORI 


por I CIMRANIO 
Libri tro. Opera dfficata a 


testi 
tribuna è a Partanta nl sapa Ti 
v di ua foglio di 16 pagine, fe, semue Pane tivo seni cher 


Sar? pubblicata una diapanna og Glci giorni 0 cos te dispena i 


ia rame. 
‘mse di ottanta pagine; due tavole] 


jPartensa ul sopra. 


si ‘Stage laerivoragni gicvatì sisitine 


mn, guire a due del 
e ele ot opa di porto cda a cito RI 
ia * Corano 
a plicato 19 li servono di saggio el 
Lieto pr 
MaI RA cirie 
pra ite 
Rd di er 


a Casa Editrice e sue li, È 
pci Lao ni LI 
is 
Vaia i Sao cere 0001 
(nie i top la 
Tiri dose 
AA nea 
Der ro fentecchhe 1 nr 
le cela ana 


OFFICINA DI CRÈTEIL SUR MARNE 


pica FABBRICA DI ORIFICERIA 
POSATE ARGENTATE E ponate L= 
E; poso Esposirione 


Nodelli francesi ed esteri 
ordinari e ricchi. 
BRVETTATO S. 6. D. 6. 
4, rue du Vers Bois à Parigi î # ricami 
dina a =s A Sffovicco Parisora ogni ®© ven } arr 8 gior 
i e Rata gi cranico Mr dI 
è vtudeto tai (1) Traabordo a Sira. 
"aal'Semo. A'qualià egvali netti proget pi 
1 BP diro lo domanda è Freno n Eauira Fraztoi i 
talimmo C. Finzi e C., via Panzani, 28, — Roma, presso L. Corti, piazza © Copjantinonoli, 


Croci, 48 
*Rapprescatanto per la vendita all'ing 


Lerivo 10 ziorni dopo 41 sera 


ta ogni venerdì alle 1} a. 
"gol Toso mattina 
ento pro. 
dotto con altri poni in Commercio 
© che in Inogo” di contenere nre 


sere lo domando accoripa- 
sunto da vaglia postale, a Firenze, 
all'Emporio frazco-i slo 
0 C., via dei Pauzani, 28 Roma, ti » io 
presso L. Corti, piazza dei Croci Civelli: Roma, Foro 
ferì, 48 0 F. Bianchelli, vicolo dil Stalla, 9 Ti- 
Pozzo, (1. corso Vitt, Er 


fiori do 
(taftanca sg 2° giovedì sera dal 
‘pen, 1808, via Si 
arti giorni dopo di mati 


uno Lowis Vercellone, Gemeva 


ARRIVO di una grande seta di nuove stoffe e confezi. ne alla 


RA 341, Via del Corso, 341 Casa che fede Ai pi Boa mercato 


Lo sviluppo che i nostri affari hanno preso a Roma, avendo oltrepassato le nostre speranze, abbiamo subito dovuto fare 
nuovi acquisti onde contentare i nostri compratori. 
0i è arrivato intanto una grande scelta di FAILLE IN COLORI NUOVI, qualità eccellente con cimosa bianca QUA- 


LITA di L. ® PER SOLE L. 3 98, 
Un immenso assortimento di SOTTANE TRICOT pura lana che dappertutto si vendono a L. 15 PER SOLE L. 9 75. 
Una scelta di Sottane di velluto inglese, bellissima qualità, guarnite riccamente a L. 40. 
| 7 x L'INDISPENSABILE PALETOT di modello nuovo per passeggiata, fentro e per la casa, assortimento in colori, bleu 
i Sottana di velluto inglese || chiaro, bleu scuro, marron nero, rosso, eco» ece. Preso sirteniente Le 90 ron. 
n o) DRAPIDE KHIVA stoffa di ultima novità della stagione, pura lana, qualità di L. 4 50, per sole L. 2 35. 
L. 40. 
1 


3A 


Sottana di velluto 
inglese L. 40 


orrqusuodspur,I 


i INDI VVENSBILE 


teatro e per la casa, a L. 15 50. Assorti 
mento in colori ble: 


Bellissima qualità, 
riccamente guarnita 


merone, nero, rosso, ecc. 
BAL Via del Corso BAI 


$ OGIETÀ PARIGINA 


SOCIETA’ PARIGINA 
perire] — — #4, Via del Cono, Sdi 


Un elegantissimio canapì 
di ferro con pagliericcio a moll 
ad uso letto cun stoffa di filo 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutte in cristallo di Boemia 


comprato di 12 bichiori da mega, 12 bicchieri de 
LO imbottigliato <\otpla 2° neque, ? do FABBRICA E N ) 
ia di GARASSINO GIOVANNI, Piozza Campo Mer. 


UN LETTO di ferro ad una piazza verniciato a fuoco @ dorato, materamao di lana e pagliaccio 
u le, a tavolino, da collegio, brando c stelle por matorassi. — Laborato! 


cero TIR e Ta proriacia si spedisco mediante vaglia, più L. 3 per imballaggio d'o to completo o canapé. 


UFFIZIO CENTRALE 
NON PIÙ SOGNI! REALTÀ ri 


Un professore, che dopo lungo lavoro e ripetuti esparizienti abba 
destò a ritrovare ua wotodo eccellente dal tutto nuoro par giuccar| 
‘al’ Lotto con sicurezza di tù è senzi # perdita veruna,| 
fi prega raccomando a tati coloro be pEsdina lat dn] 
a 
lita di giuoco combine sogondo questo muovo 

pe op ie di guire Lato e si epelian 

Tollo dovuto istruzioni por tuto. Rogoo tata a opto Gioco 
lenta, og presi igdinzione del Rroprlo demi 


Sì fa noto al pubblico che alle. ore 11 ant. del giorno 4 dicembre 1875, nell’ Ufficio della R. Pretara in Veroli si pro- 
cederà alla vendita, mediante incanto a, pubblica gara, degli Stabili sottoindicati, pervenuti al Demario dello Stato 
per effetto della legge 7 luglio 1868, n. 3096, e 6 agosto 1887, n, 3848: 

4. Tabella N. 42: s:minativo ed olivato, in Vocabolo San Cesaro, sì 
olo di' . Erasmo in Veroli, dolla superficie di ettari 10.99. 

Giatrulta, 


UNA SIGNORA cerci 


collocarai fn qualità "Gi gover- 
nante presso una famiglia signo- 
rile, 0, 

a 


nel territorio del comune di Veroli, provenionte ' 

) è dell’estimo di Scudi 547 49. Prezx 

contrali ogni specie di 
Molla trattaziono di tali affri 

7 ciftadini, acontia i 


intituzione. Rappresenta i corni 
i un erp delegato permanente e tempo 
(Pale, el'uccelta anche procure per concer= 


MANTIGE IDRAULICO. PRRERZIONATO 


INVENTATO E FABBRICATO 


dal meccanico Giuseppe Rosange 


‘men: Ta 
gua dpoclo di liquido 
di 


2 tras dI Ollo du li IL CRITTOGRAFO 


cfr pi ceacasog »* APPARBCCHIO. PRUSSIANO; 
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